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ASSISI — «Sono intenzio-
nato ad individuare molto
rapidamente il nuovo asses-
sore al Turismo. Sono in at-
tesa delle determinazioni
dell’UdC, ma altresì deter-

minato a su-
perare que-
sta fase».
G i o r g i o
Bartolini
(nella fo-
to) non
vuole per-
dere tempo
per garanti-
re al suo
esecutivo

la completezza dell’organi-
co e la piena operatività do-
po l’uscita di scena di Ma-
rio Romagnoli. Da parte
sua l’UdC ha convocato gli
organi del partito: si tratte-
rà di vedere come vorrà
procedere, se con una sosti-

tuzione dell’assessore
uscente o se preferirà la
strada dell’appoggio ester-
no. Intanto è cominciato il
toto-nomina; fra i papapili
c’è di certo Franco Brunoz-
zi, attuale capogruppo con-
siliare dell’UdC, aprendo
la strada, nello stesso Con-
siglio, a Viviana Drappo,
prima dei non eletti nel par-
tito. In attesa che la situa-
zione si decanti, la politica
è in movimento. Se a Palaz-
zo è in corso la festa
dell’«Unità» (stasera alle
20,30 sarà affrontato il te-
ma «L’Assisi che voglia-
mo: proposte per un nuovo
governo della città») segna-
li vengono dalla società ci-
vile che si interroga su cit-
tà, territorio, ruolo della po-
litica, proponendosi all’at-
tenzione della pubblica opi-
nione. Domenica, alle ore
9.30 a Santa Maria degli
Angeli, alla Domus Pacis,

si parlerà di «Prospettive
per il futuro di Assisi. Par-
liamo insieme», che vedrà
gli interventi di esponenti
appunto della società civi-
le, di vario impegno. A mo-
derare l’incontro sarà An-
drea Jengo, direttore di Rai
Umbria, con gli interventi
di Giorgio Bonamente, Gi-
no Brunozzi, Nadia Cesa-
retti, Stefano Cianetti, Pao-
lo Desinano, Roberto Leo-
ni, Euri Matteucci, Sara
Panzino, Stefano Roscini,
Dante Siena. «Siamo spinti
dalla volontà di far tornare
la politica al centro del di-
battito, coinvolgendo perso-
ne con esperienze ed idee
diverse — spiega il dottor
Roscini, uno dei relatori e
componente del comitato
promotore —. Un’iniziati-
va aperta a tutti, che sta
avendo riscontri e adesio-
ni. E anche un modo per
coinvolgere una generazio-

ne che rischia di rimanere
fuori dalla politica pur es-
sendo parte attiva della so-
cietà con l’impegno lavora-
tivo e imprenditoriale, nel-
la vita quotidiana, con tutte
le sue problematiche, ma
anche con le capacità per
proporre soluzioni».
• DA ASSISI AD ASSISI
— E’ il titolo della mostra
dedicata al fotografo An-

drea De Giovanni che sarà
inaugurata domenica 9 ot-
tobre, alle ore 11, nella sa-
la della Pinacoteca, in piaz-
za del Comune. Curata da
Luisanna De Giovanni, ri-
marrà aperta sino al 1˚ no-
vembre.

Maurizio Baglioni
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«Vajont», la tragedia è monito
Quel film sulla frana annunciata

MARSCIANO — Nuovi impieghi, a
tempo pieno e «part time», per soggetti
disabili del Marscianese. E’quanto offre
il nuovo progetto del Comune
(assessorato alle Politiche sociali)
presentato nei giorni scorsi. Prevede la
collaborazione con le aziende locali per
proseguire nel processo formativo e di
inserimento di un gruppo di giovani
disabili del territorio. Il gruppo, infatti,
ha già partecipato ad un corso
trimestrale di lavorazione artigianale,
curato dall’oratorio Osma di Marsciano
e dalla cooperativa sociale
«ObiettivaMente» di Todi. «Visto anche
il successo riscosso da questo corso, il
primo in assoluto a Marsciano di questo
genere, continueremo ad indirizzare
attenzione e risorse alla causa-lavoro per
i più svantaggiati», spiega l’assessore ai
Servizi sociali Alunni Roveri.

Chiara Urbanelli

ASSISI — Completata la ristrutturazione
post terremoto, il «Serafico» ha intrapreso
un’innovazione dei servizi. Sono stati attiva-
ti gli ambulatori specialistici e rieducativi di
otorinolaringoiatria, oculistica e odontoia-
tria, con l’Istituto che punta ad occupare un
punto di eccellenza per l’handicap grave, co-
me dimostrano gli accordi di collaborazione
con istituzioni italiane ed europee e la parte-
cipazione a congressi e seminari, con pubbli-
cazioni. Inoltre, già da questo autunno, tutti i
ragazzi, residenti e semiresidenti (provenien-
ti dall’Umbria) saranno inseriti nei «laborato-
ri funzionali» (autonomie di base; attività
grosso motorie e sportive; fini motorie e arti-
gianali; cognitive-comunicative; educazione
equestre; animazione musicale) aperti tutte
le mattine e tutti i pomeriggi, rendendo ne-
cessario, per i ragazzi in età scolare, una revi-
sione dell’orario di frequenza nella Scuola
Speciale annessa all’Istituto.

M.B.

TODI — E’ il regista e sceneggiatore Renzo Martinelli
a concludere la fortunata serie di incontri, «Quando
eravamo ragazzi, divagazioni su parole, musica, cine-
ma e televisione degli anni Cinquanta e Sessanta», or-
ganizzata dalla Biblioteca comunale «Lorenzo Leoni».
Attraverso la narrazione delle vicende legate al suo
film «Vajont», uscito nel 2001, il regista, che incontra
la cittadinanza nella Sala del Capitano alle 17,30 di og-
gi, dà un’idea della grande fiducia, tristemente mal ri-
posta, che si era venuta a creare in quegli anni di
«boom» economico verso il progresso e la tecnologia.
Il film, che racconta la costruzione dell’omonima diga
più alta del mondo e la frana che devastò il 9 ottobre
1963 la valle e i paesi limitrofi, provocando oltre 2000
vittime accertate, è un documento, impietoso, non solo
e non tanto su una catastrofe ecologica. Moderatore
nella Sala del Capitano, dove si terranno l’incontro dal
titolo «La realtà in un film» e la successiva proiezione,
sarà il professor Manfredo Retti. L’iniziativa registrò,
solo una settimana fa, anche la presenza del paroliere
Mogol e del gruppo «Lmc» del Centro europeo di To-
scolano.

Susi Felceti

Attivo dell’UdC

e convegni vari

sul futuro incerto

mentre il sindaco

vuole tirare dritto

BASTIA — Messe da
una parte le divisioni tra
schieramenti, il Consi-
glio comunale all’unani-
mità ha votato un ordine
del giorno sulla sicurez-
za pubblica. Frutto di
una faticosa mediazione
tra i partiti, che hanno tro-
vato l’accordo su un te-
sto che raccoglie tutte le
priorità evidenziate nei
tre documenti della mag-
gioranza di centrosini-
stra, della Casa delle Li-
bertà e della Lista civica.
Una risposta che non di-
vide, ma unisce; resta tut-
tavia da vedere se gli
obiettivi concordati
avranno efficacia operati-
va. Il Polo di centrode-
stra è così appagato nel
vedere riconosciuto il
problema della sicurezza
come prioritario; il cen-
trosinistra nel riafferma-
re la prevenzione e l’inte-
grazione quali strumenti
essenziali a contrastare
la criminalità; la Civica
della professoressa Ari-
stei, per aver ottenuto un
ruolo «propedeutico» nel
coinvolgimento delle
scuole. Tutti soddisfatti,
anche se una situazione
analoga era stata indivi-
duata cinque anni fa, ai
tempi del sindaco Boglia-
ri, quando venne incarica-
ta la Commissione Servi-
zi sociali di redigere un
documento di analisi de-
gli interventi possibili
sullo stesso tema, con ef-
fetti che però non hanno
dissolto il malessere dif-
fuso tra la gente. Molti
cittadini, a riprova
dell’interesse per questo
problema, hanno presen-
ziato l’altra sera ai lavori
del Consiglio, al quale so-
no intervenuti anche i sa-
cerdoti: don Francesco,
il parroco, e don Clau-
dio, suo vice. I due han-
no richiamato la necessi-
tà di confermare l’identi-
tà della comunità locale
mediante l’affermazione
dei valori cristiani. Sul
piano operativo il Consi-
glio ha deciso di impe-
gnare sul territorio la Po-
lizia municipale, senza
però prevedere i «vigili
di quartiere» e una mag-
giore interazione con le
forze dell’ordine.

m.s.
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Sicurezza
Consiglio unanime
Vigili in campo


